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REGOLAMENTO (UE) 2015/1589 DEL CONSIGLIO 

del 13 luglio 2015 

recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (codificazione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 109, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio (2) ha subito varie e sostanziali modifiche (3). A fini di chiarezza e 
razionalizzazione è opportuno procedere alla sua alla codificazione. 

(2)  Fatte salve le norme procedurali speciali previste nei regolamenti per taluni settori, il presente regolamento 
andrebbe applicato agli aiuti in tutti i settori. Ai fini dell'applicazione degli articoli 93 e 107 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE), l'articolo 108 attribuisce alla Commissione la competenza specifica a 
decidere in merito alla compatibilità degli aiuti di Stato con il mercato interno quando si tratti di esaminare i 
regimi esistenti, di decidere su aiuti da istituire o modificare e di intervenire in caso di mancato rispetto delle sue 
decisioni o dell'obbligo di notifica. 

(3)  Nel quadro di un sistema modernizzato di norme in materia di aiuti di Stato volto a contribuire all'attuazione 
della strategia Europa 2020 per la crescita e al risanamento di bilancio, è opportuno applicare l'articolo 107 
TFUE in modo efficace e uniforme in tutta l'Unione. Il regolamento (CE) n. 659/1999 ha consolidato e rafforzato 
la precedente prassi della Commissione di accrescere la certezza del diritto e sostenere lo sviluppo di una politica 
in materia di aiuti di Stato in un contesto trasparente. 

(4)  Per garantire la certezza del diritto, è opportuno che siano definite le condizioni alle quali gli aiuti possono essere 
considerati aiuti esistenti. Il completamento e il rafforzamento del mercato interno costituiscono un processo 
graduale che si riflette nello sviluppo permanente della politica in materia di aiuti di Stato. In base a tali sviluppi, 
talune misure, che quando sono state varate non costituivano aiuto di Stato, possono in seguito essere divenute 
tali. 

(5)  A norma dell'articolo 108, paragrafo 3, TFUE, i progetti diretti ad istituire nuovi aiuti vanno notificati alla 
Commissione e non potrebbe essere data loro esecuzione prima che la Commissione li abbia autorizzati. 

(6)  A norma dell'articolo 4, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea (TUE), gli Stati membri sono tenuti a 
collaborare con la Commissione e a fornirle tutte le informazioni necessarie per consentirle di svolgere i compiti 
previsti dal presente regolamento. 

(7)  È opportuno che il termine entro il quale la Commissione deve concludere l'esame preliminare degli aiuti 
notificati sia fissato a due mesi dal ricevimento della notifica completa o dal ricevimento di una comunicazione 
debitamente motivata dello Stato membro interessato secondo cui esso considera la notifica completa, in quanto 
le informazioni supplementari richieste dalla Commissione non sono disponibili o sono già state fornite. Per 
ragioni di certezza del diritto, detto esame deve concludersi con una decisione. 

(1) Parere del 29 aprile 2015 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1). 
(3) Cfr. allegato I. 

 


